
N. 1842

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori Mariapia GARAVAGLIA, PINOTTI, ARMATO, ANDRIA,
LEGNINI e ANTEZZA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 OTTOBRE 2009

Riordino della Croce Rossa Italiana

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (30)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1842– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Nel 150º anniversa-
rio della battaglia di Solferino, che portò
dopo qualche anno alla nascita del Movi-
mento Internazionale della Croce Rossa e
della Croce Rossa Italiana è doveroso dedi-
care una maggiore attenzione alla nostra So-
cietà nazionale di Croce Rossa, la CRI, che
incessantemente, giorno dopo giorno da
quasi un secolo e mezzo, è impegnata – nella
nostra nazione e nel mondo – a placare le
sofferenze umane senza alcuna distinzione
di religione, razza, condizione sociale o ap-
partenenza politica.

Nata il 15 giugno del 1864, la Croce
Rossa Italiana è tra le dieci Società Nazio-
nali che fondarono il Movimento Internazio-
nale della Croce Rossa e che il 22 giugno
dello stesso anno proposero alla comunità in-
ternazionale la prima «Convenzione di Gine-
vra per il miglioramento della sorte dei feriti
in campagna», pietra portante di tutto il Di-
ritto internazionale umanitario.

Da allora la storia della Croce Rossa Ita-
liana ha sempre seguito le sorti della nostra
nazionale: al fianco delle nostre truppe impe-
gnate in combattimento, la CRI ha portato
nelle guerre assistenza sanitaria, protezione
dei prigionieri, assistenza alla popolazione
civile, ricerca dei dispersi, inoltro di notizie
su prigionieri, feriti e morti...

Dal 1882, con la legge n. 768 del 1882
che autorizzava il Governo ad erigere l’As-
sociazione Italiana della Croce Rossa in
ente morale, la Croce Rossa Italiana ha supe-
rato diverse fasi normative, correndo perfino
il rischio di essere soppressa come ente inu-
tile. È significativo, ad esempio, che il com-
missariamento in atto sia basato su un sem-
plice disegno di legge.

Non si può giocare con la Croce Rossa
Italiana, commissariandola per dare cariche

di sotto governo, occupare poltrone e accon-

tentare gli amici, interrompendo costante-

mente il suo percorso di crescita ed il suo

impegno. Ogni nuovo commissario ha invaso

la CRI con nuovi consulenti, dipendenti in

mobilità esterna, direttori ed esperti che nulla

sanno della Croce Rossa. Ed ogni volta

hanno lasciato la CRI alle prese con indagini
e ispezioni per l’arroganza e l’ignoranza con

cui è stata gestita negli anni di commissaria-

mento.

Negli ultimi venti anni la CRI ha visto

solo due Presidenti eletti (maggio 1998-otto-

bre 2002 e dicembre 2005-ottobre 2008); il

governo ha costantemente commissariato la

Croce Rossa Italiana nonostante le continue

proteste e le costanti raccomandazioni del

Comitato Internazionale della Croce Rossa

e della Federazione Internazionale delle So-

cietà Nazionali di Croce Rossa e di Mezza-

luna Rossa, che in missive e incontri, anche

con i rappresentanti del Governo italiano

hanno raccomandato correzioni legislative e

statutarie che permettano alla CRI di avere

una maggiore capacità operativa, una politica
finanziaria e risorse umane autonome, una

reale indipendenza dai poteri pubblici ed un

ruolo ausiliare importante nei confronti delle

autorità pubbliche italiane.

È reputato indispensabile, infatti, che la

Croce Rossa Italiana rispetti appieno le re-

gole ed i principi fondamentali del Movi-

mento, ed in particolare il principio di indi-

pendenza: «La Croix-Rouge est indépen-

dante. Auxiliaires des pouvoirs publics dans

leurs activités humanitaires et soumises aux

lois qui régissent leurs pays respectifs, les

Sociétés nationales doivent pourtant conser-

ver une autonomie qui leur permette d’agir

toujours selon les principes de la Croix-

Rouge».
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«La Croce Rossa è indipendente. Ausilia-
rie dei poteri pubblici nelle loro attività uma-
nitarie e sottomesse alle leggi che reggono i
loro paesi, le Società nazionali devono poter
conservare un’autonomia che permetta loro
di agire sempre secondo i principi della
Croce Rossa».

Ma la Croce Rossa Italiana non può essere
indipendente dai poteri pubblici se questi
possono costantemente mettere a capo del-
l’Associazione un loro rappresentante, se è
il Governo ad approvare il suo statuto, se fi-
nanze, patrimonio e personale devono essere
autorizzati dai Ministeri.

Alla Croce Rossa Italiana sono stati tolti i
compiti fondamentali: la creazione del Servi-
zio Sanitario di emergenza 118 prima e il si-
stema di Protezione Civile dopo, hanno tolto
alla CRI i suoi compiti principali; li ha tolti
dallo statuto, ma in effetti in molte regioni è
solo grazie alla Croce Rossa Italiana che si
riesce ad espletare il Servizio 118, con infi-
nite difficoltà per l’affidamento ed il paga-
mento dei servizi, ed è solo grazie alla CRI
che il nostro Paese riesce ad intervenire nelle
catastrofi in Italia e nel mondo con un’assi-

stenza sanitaria capillare sin dai primi mo-
menti dell’evento calamitoso.

La Croce Rossa Italiana ha oggi una dop-
pia natura: ente pubblico non economico ed
associazione; ma nello stesso tempo, non si
dà la possibilità alla CRI di iscriversi nei re-
gistri delle Associazioni.

È giunto il momento di avere una Croce
Rossa Italiana più snella sul piano burocra-
tico, due sole componenti volontaristiche,
una civile ed una ausiliaria delle Forze ar-
mate, con compiti precisi e non tappabuchi
delle carenze istituzionali.

È dunque necessaria l’adozione di un
provvedimento di natura legislativa, che
possa innanzitutto disciplinare la natura giu-
ridica e le deleghe attribuite alla Croce
Rossa Italiana, riconoscendole però autono-
mia in materia di definizione e revisione
dello statuto e che permetta alla Croce Rossa
Italiana di auto determinarsi e autogestirsi:
giusto riconoscimento agli oltre centocin-
quantamila volontari che ogni giorno pre-
stano servizio gratuito e professionale nella
Croce Rossa Italiana.

E questo è compito del Parlamento.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Costituzione e princı̀pi fondamentali)

1. La Croce Rossa Italiana, fondata il 15
giugno 1864 e costituita in conformità alle
Convenzioni di Ginevra del 1949 delle quali
lo Stato italiano è Parte contraente, ratificate
e rese esecutive ai sensi della legge 27 otto-
bre 1951, n. 1739, di seguito denominate
«Convenzioni di Ginevra», è una istituzione
umanitaria di carattere volontario e di inte-
resse pubblico.

2. La Croce Rossa Italiana uniforma le sue
attività ai dettami del Movimento internazio-
nale di Croce Rossa e di Mezzaluna Rossa,
nel rispetto della legge nazionale che la rico-
nosce e delle altre norme nazionali e interna-
zionali attinenti alle sue funzioni e alla sua
attività.

3. La Croce Rossa Italiana, in forza del ri-
conoscimento del Comitato internazionale
della Croce Rossa, è parte del Movimento
internazionale di Croce Rossa e di Mezza-
luna Rossa. Essa è membro fondatore della
Federazione internazionale delle Società na-
zionali di Croce Rossa e di Mezzaluna
Rossa.

4. La Croce Rossa Italiana, costituita in
conformità allo statuto del Movimento inter-
nazionale di Croce Rossa e di Mezzaluna
Rossa, agisce ed opera nel rispetto delle
norme e delle risoluzioni adottate dal Movi-
mento.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1842– 5 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

5. La Croce Rossa Italiana è vincolata al
rispetto degli obblighi previsti dallo statuto
della Federazione internazionale delle So-
cietà nazionali di Croce Rossa e di Mezza-
luna Rossa.

6. I princı̀pi fondamentali del Movimento
internazionale di Croce Rossa e di Mezza-
luna Rossa, che ne costituiscono lo spirito
e l’etica e sono inderogabili per la sua costi-
tuzione, l’organizzazione, le funzioni e le at-
tività, sono i seguenti:

a) umanità: nata dalla preoccupazione
di recare soccorso senza alcuna discrimina-
zione ai feriti nei campi di battaglia, la
Croce Rossa, sotto il suo aspetto internazio-
nale e nazionale, si sforza di prevenire e di
alleviare in ogni circostanza le sofferenze de-
gli uomini. Essa tende a proteggere la vita e
la salute e a far rispettare la persona umana,
favorisce la comprensione reciproca, l’amici-
zia ed una pace duratura fra tutti i popoli;

b) neutralità: al fine di conservare la fi-
ducia di tutti, si astiene dal prendere parte
alle ostilità e, in ogni tempo, alle controver-
sie di ordine politico, razziale, religioso e fi-
losofico;

c) imparzialità: la Croce Rossa non fa
alcuna distinzione di nazionalità, di razza,
di religione, di condizione sociale e apparte-
nenza politica. Si adopera solamente per soc-
correre gli individui secondo le loro soffe-
renze dando la precedenza agli interventi
più urgenti;

d) indipendenza: la Croce Rossa è indi-
pendente. Le Società nazionali, ausiliarie dei
poteri pubblici nelle loro attività umanitarie e
sottomesse alle leggi che reggono i loro ri-
spettivi Paesi, devono però conservare un’au-
tonomia che permetta di agire sempre se-
condo i princı̀pi della Croce Rossa;

e) volontariato: la Croce Rossa è un’i-
stituzione di soccorso volontaria e disinteres-
sata;

f) unità: in uno stesso Paese può esistere
una ed una sola Società di Croce Rossa.
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Deve essere aperta a tutti ed estendere la sua
azione umanitaria a tutto il territorio;

g) universalità: la Croce Rossa è un’isti-
tuzione universale in seno alla quale tutte le
Società hanno uguali diritti ed il dovere di
aiutarsi reciprocamente.

Art. 2.

(Natura giuridica)

1. La Croce Rossa Italiana è un ente di na-
tura associativa posto sotto l’alto patronato
del Presidente della Repubblica.

2. La Croce Rossa Italiana è dotata di per-
sonalità giuridica di diritto pubblico in con-
formità alla legge nazionale.

3. La Croce Rossa Italiana ha durata illi-
mitata e sede centrale in Roma. Il suo scio-
glimento può essere determinato solo per
legge, con le garanzie necessarie ad assicu-
rare il rispetto delle garanzie internazionali
del sodalizio.

4. In ossequio al principio di volontarietà,
le strutture burocratiche dell’ente, ad ogni li-
vello istituzionale, hanno il dovere di soste-
nere e promuovere la continuità e lo sviluppo
dell’attività, liberamente scelta e disinteres-
sata, dagli appartenenti al suo volontariato.

Art. 3.

(Garanzie di indipendenza)

1. Nel rispetto delle prerogative interna-
zionali del sodalizio, la Croce Rossa Italiana
è indipendente dai poteri pubblici, ai quali
assicura la propria ausiliarietà in conformità
ai principi di imparzialità e neutralità di cui
all’articolo 1.

2. Essa risponde delle sue attività al Presi-
dente del Consiglio dei ministri che può, con
motivato decreto, in situazioni di gravi e ac-
certate illegittimità, disporne il commissaria-
mento.
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3. Il controllo economico-finanziario, con
esclusione degli aspetti di merito, è eserci-
tato dal Governo attraverso l’approvazione
dei bilanci di previsione e dei conti consun-
tivi.

4. La Croce Rossa Italiana, destinataria di
contributi pubblici, è sottoposta all’attività di
controllo esercitata in via ordinaria sugli enti
destinatari di finanziamenti dello Stato dalla
competente magistratura.

5. Alla Croce Rossa Italiana è garantita,
fermo restando quanto previsto nei commi
da 1 a 4, l’autonomia amministrativa, opera-
tiva e gestionale necessaria a svolgere la sua
funzione, nel rispetto dei princı̀pi di indipen-
denza delle prerogative internazionali del
Movimento.

Art. 4.

(Denominazione e Emblema)

1. La denominazione specifica di «Croce
Rossa Italiana» e il suo emblema sono distin-
tivi essenziali dell’ente.

2. L’emblema della Croce Rossa Italiana è
una croce rossa su fondo bianco, con quattro
braccia uguali, formate da due rette, una ver-
ticale e una orizzontale che si intersecano al
centro e che non toccano i bordi.

3. La Croce Rossa Italiana adotta e uti-
lizza gli emblemi approvati dalla Croce
Rossa Internazionale, in conformità ai proto-
colli aggiuntivi alle Convenzioni di Ginevra
e ai regolamenti che disciplinano la materia.

4. L’uso illecito e l’abuso del nome e del-
l’emblema della Croce Rossa Italiana sono
puniti dalla legge. Coloro i quali utilizzano
l’emblema con la croce rossa o le parole
«croce rossa» che costituiscono un’imita-
zione o possono trarre in inganno, qualunque
sia lo scopo di tale utilizzo, saranno puniti
con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da 3.000 a 90.000
euro e, salvo che il fatto costituisca più grave
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reato, con la reclusione da sei a diciotto
mesi.

Art. 5.

(Giornate celebrative)

1. La Croce Rossa Italiana celebra annual-
mente:

a) la Giornata mondiale del Movimento
internazionale l’8 maggio, data di nascita di
Henry Dunant, fondatore della Croce Rossa
Internazionale;

b) la ricorrenza della sua fondazione, il
15 giugno.

Capo II

FUNZIONI E COMPITI

Art. 6.

(Finalità istituzionali)

1. La Croce Rossa Italiana opera allo
scopo di alleviare e di ridurre in ogni
modo possibile la sofferenza umana, indivi-
duale e collettiva, nel rispetto della dignità
della persona e dei suoi diritti fondamentali
inalienabili riconosciuti dalle Convenzioni
internazionali e dalla Costituzione italiana.

2. Costituisce parte essenziale ed inte-
grante della attività umanitaria della Croce
Rossa Italiana la predisposizione di un’ampia
attività formativa ed educativa, in materia di
educazione sanitaria e primo soccorso, prote-
zione civile, educazione alla pace, diritto
umanitario e di ogni altra disciplina idonea
a realizzare un’efficace azione, anche di
tipo preventivo, in rapporto ad ogni forma
di sofferenza umana.

3. Nella svolgimento della sua attività, sia
nazionale che internazionale, la Croce Rossa
Italiana è tenuta in ogni momento a garantire
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il rispetto dei princı̀pi fondamentali del Mo-
vimento internazionale.

Art. 7.

(Ausiliarietà ai poteri pubblici)

1. La Croce Rossa Italiana è ausiliaria dei
poteri pubblici sia in tempo di pace che in
tempo di conflitto armato.

2. La Croce Rossa Italiana garantisce isti-
tuzionalmente, nel rispetto dei princı̀pi fon-
damentali e con modalità tali da assicurarle
la necessaria autonomia operativa, ogni atti-
vità rientrante nelle sue finalità richiesta
dallo Stato, per operazioni e interventi a li-
vello nazionale e internazionale.

3. Le unità territoriali della Croce Rossa
Italiana assicurano ogni possibile forma di
collaborazione a favore degli enti territoriali
competenti per qualsiasi necessità attinente
a situazioni di emergenza sanitaria o per al-
tra esigenza di pubblico interesse rientrante
nelle sue finalità.

4. Il Corpo delle infermiere volontarie as-
sicura alle Forze armate dello Stato ogni pos-
sibile forma di collaborazione, rientrante
nelle finalità istituzionali della Croce Rossa
Italiana, ed in particolare in campo sanitario
e di protezione civile.

Art. 8.

(Funzioni)

1. Nel quadro delle finalità istituzionali
costituiscono funzioni della Croce Rossa Ita-
liana:

a) partecipare in tempo di guerra, e co-
munque in caso di conflitto armato, allo
svolgimento dei compiti di carattere sanitario
ed assistenziale connessi alla difesa civile, al
servizio di ricerca e assistenza dei prigionieri
di guerra, degli internati, dei dispersi, dei
profughi, dei deportati e rifugiati, dei feriti
e ad ogni altra attività prevista dalle Conven-
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zioni di Ginevra e dalle altre Convenzioni in-
ternazionali;

b) assolvere, in caso di calamità o di di-
sastro o altra situazione di crisi, all’interno
del territorio nazionale o all’estero, il disim-
pegno delle attività connesse al recupero
delle vittime, al recupero dei feriti e ad
ogni altra attività connessa con il ripristino
delle condizioni di normalità e svolgere il
compito di struttura operativa del servizio
nazionale di protezione civile;

c) promuovere e diffondere l’educa-
zione sanitaria, il diritto internazionale uma-
nitario, la cultura della protezione civile e
dell’assistenza alla persona, l’educazione
alla pace, le metodiche di soccorso urgente
e di primo soccorso, mediante proprio perso-
nale abilitato;

d) concorrere al raggiungimento delle
finalità del Servizio sanitario nazionale in
materia di attività e di servizi sanitari e so-
cioassistenziali per conto dello Stato, degli
enti locali e di altri enti pubblici e privati,
anche attraverso la stipula di apposite con-
venzioni con affidamento in via diretta;

e) concorrere ad organizzare ed effet-
tuare con propria organizzazione il servizio
di soccorso sanitario e trasporto infermi e
ad ogni altra attività relativa all’organizza-
zione dell’emergenza sanitaria, anche attra-
verso la stipula di apposite convenzioni con
affidamento in via diretta;

f) effettuare il servizio di trasporto in-
fermi e assistenza sanitaria non afferente al
servizio di emergenza territoriale, su richie-
sta di enti o di privati, anche in occasione
di eventi pubblici;

g) promuovere la diffusione della co-
scienza trasfusionale ed organizzare donatori
volontari, nonché promuovere la coscienza
della donazione per trapianti di organi e tes-
suti, nel rispetto della vigente normativa;

h) promuovere la partecipazione dei
giovani alle attività della Croce Rossa Ita-
liana e diffondere tra i giovanissimi, anche
in ambiente scolastico, i princı̀pi, le finalità
e gli ideali della Croce Rossa Internazionale;
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i) promuovere e diffondere i princı̀pi
umanitari della Croce Rossa;

l) collaborare con le altre Società nazio-
nali di Croce Rossa e di Mezzaluna Rossa, in
adesione e in attuazione dei princı̀pi e dei
dettami del Movimento internazionale;

m) adempiere a quanto demandato dagli
organi del Movimento internazionale, nel ri-
spetto dell’ordinamento vigente;

n) svolgere ogni altra funzione o attività
rientrante nelle sue finalità istituzionali.

Art. 9.

(Compiti e servizi delegati)

1. La Croce Rossa Italiana è ente di con-
sulenza istituzionale dello Stato nelle materie
di diritto internazionale umanitario e dell’e-
ducazione alla pace.

2. La Croce Rossa Italiana coopera con i
poteri pubblici per garantire il rispetto del di-
ritto internazionale umanitario, salvaguardare
gli emblemi del Movimento internazionale,
proteggere le persone e i beni da questi tute-
lati.

3. La Croce Rossa Italiana effettua, con
propria organizzazione, su delega dello Stato,
delle regioni o di altri enti pubblici o me-
diante affidamento diretto da privati, il servi-
zio di pronto soccorso sanitario sulle auto-
strade, nei porti e negli aeroporti dell’intero
territorio nazionale, nonché l’attività di soc-
corso psicologico nelle emergenze.

4. La Croce Rossa Italiana è incaricata
dallo Stato e dagli enti istituzionalmente
competenti dello svolgimento di attività di
assistenza nel settore dell’immigrazione e
di altri servizi alla persona rientranti nelle
sue finalità istituzionali.

5. La Croce Rossa Italiana è incaricata,
dallo Stato, dalle regioni, dalle province,
dai comuni, dalle università e dagli istituti
scolastici e di educazione o da altri enti pub-
blici, dell’attività di formazione nelle materie
rientranti nelle sue attività istituzionali.
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6. In quanto struttura del servizio nazio-
nale di protezione civile, la Croce Rossa Ita-
liana concorre istituzionalmente ad assolvere
alle relative finalità, anche attraverso la di-
retta partecipazione alle operazioni e agli in-
terventi di emergenza.

7. La Croce Rossa Italiana collabora istitu-
zionalmente, anche attraverso l’elaborazione
e l’attuazione di specifici progetti di inter-
vento, con lo Stato e con gli altri enti pub-
blici, nel settore della cooperazione interna-
zionale.

Capo III

RISORSE UMANE

Art. 10.

(Organizzazione)

1. La Croce Rossa Italiana si avvale, per
lo svolgimento delle sue attività, di proprio
personale, volontario e dipendente.

2. Nel rispetto dei relativi ordinamenti, il
personale volontario ed il personale dipen-
dente operano, con pari dignità e sinergica-
mente, al raggiungimento delle finalità della
Croce Rossa Italiana.

3. Volontari e dipendenti si impegnano
nella loro attività ad osservare i princı̀pi fon-
damentali del Movimento internazionale.

Art. 11.

(Gratuità)

1. La partecipazione del personale volon-
tario alle attività della Croce Rossa Italiana
è assolutamente gratuita.

2. I volontari sono ammessi allo svolgi-
mento delle attività della Croce Rossa Ita-
liana per loro libera scelta. Per tutta la durata
della loro appartenenza alla Croce Rossa Ita-
liana essi si impegnano a mettere a disposi-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1842– 13 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zione la loro attività disinteressata nel rigo-
roso rispetto degli impegni assunti.

3. Al personale volontario non può essere
attribuita alcuna retribuzione per lo svolgi-
mento delle attività istituzionali.

4. Le cariche ricoperte nel volontariato
della Croce Rossa Italiana sono elettive, gra-
tuite e incompatibili con lo svolgimento di
attività comunque retribuite, in forma diretta
o indiretta, dalla stessa, compresi eventuali
gettoni di presenza a commissioni.

5. Compete al personale volontario, per
specifiche missioni o specifiche attività d’i-
stituto o per attività preventivamente autoriz-
zate, il rimborso delle spese sostenute certifi-
cate, nei termini previsti dalle disposizioni
nazionali della Croce Rossa Italiana.

6. Al personale dipendente si applicano le
disposizioni previste dalla normativa in ma-
teria di lavoro alle dipendenze delle pubbli-
che amministrazioni.

Art. 12.

(Categorie di soci)

1. I soci della Croce Rossa Italiana si arti-
colano nelle seguenti categorie:

a) soci sostenitori, che, manifestando
adesione ai princı̀pi fondamentali del Movi-
mento internazionale, sostengono l’attività
della Croce Rossa Italiana corrispondendo
ogni anno la quota associativa ma non parte-
cipano alle elezioni interne alla Croce Rossa
Italiana;

b) soci onorari, nominati dal consiglio
direttivo nazionale su proposta dei presidenti
delle unità territoriali o del presidente nazio-
nale; sono persone fisiche o giuridiche che si
siano distinte per eccezionali meriti e per
particolari prestazioni o elargizioni in favore
della Croce Rossa Italiana. I soci onorari non
pagano la quota associativa annuale e non
partecipano alle elezioni interne alla Croce
Rossa Italiana;
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c) soci attivi: coloro che prestano gra-
tuitamente la loro opera di volontariato
presso la Croce Rossa Italiana secondo
quanto stabilito nel presente statuto e nei re-
golamenti interni alla Croce Rossa Italiana.

2. Tutti i soci della Croce Rossa Italiana
non possono appartenere a enti o associa-
zioni aventi finalità in palese contrasto con
essa.

3. La Croce Rossa Italiana ha l’obbligo di
aggiornare il libro dei soci ogni sei mesi.
Salvo che il fatto costituisca reato, il sog-
getto che essendovi tenuto omette o ritarda
l’aggiornamento dei libri è punito con la san-
zione pecuniaria da 200 a 1.200 euro. Salvo
che il fatto costituisca reato, colui che, essen-
dovi tenuto, omette intenzionalmente di esi-
bire i libri dei soci e le relative informazioni
o trasmette consapevolmente dati falsi o ine-
satti alle autorità di cui al comma 1 e al pre-
sidente nazionale, è punito con la sanzione
pecuniaria da 500 a 3.000 euro. Le sanzioni
sono irrogate dal Ministero della salute ed il
relativo procedimento è disciplinato dalla
legge 24 novembre 1981, n. 689.

4. Hanno diritto all’elettorato attivo tutti i
soggetti che, alla data di indizione delle ele-
zioni, risultino essere regolarmente iscritti
alla Croce Rossa Italiana, quali soci attivi,
da almeno ventiquattro mesi.

Art. 13.

(Ammissione e decadenza dei soci)

1. L’ammissione dei soci sostenitori e dei
soci attivi nelle rispettive categorie nonché la
verifica annuale della conservazione dei re-
quisiti sono demandate al consiglio direttivo
del comitato provinciale ovvero, ove esi-
stente, del comitato locale, su proposta del-
l’organo responsabile di ciascuna compo-
nente.

2. Per il riconoscimento della qualifica di
socio onorario è competente il consiglio di-
rettivo nazionale.
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3. I soci sostenitori ed i soci attivi deca-
dono con le modalità previste dal regola-
mento interno.

4. I soci possono, per gravi motivi, essere
radiati dalla Croce Rossa Italiana con deli-
bera del consiglio direttivo regionale compe-
tente per territorio. Il socio radiato può fare
appello al consiglio direttivo nazionale, la
cui decisione ha carattere definitivo.

Art. 14.

(Riconoscimenti al merito)

1. La Croce Rossa Italiana può conferire:

a) onorificenze a chi si distingue, nel-
l’ambito della sua organizzazione, nelle atti-
vità umanitarie o nella promozione e diffu-
sione dei princı̀pi e degli ideali del Movi-
mento internazionale;

b) attestazioni commemorative a chi,
appartenente alla Croce Rossa Italiana, ha
preso parte in Italia o all’estero a particolari
operazioni umanitarie o a specifici interventi
in occasione di calamità o emergenze;

c) attestati di gratitudine per anzianità di
servizio attivo;

d) benemerenze a chi, non appartenente
alla Croce Rossa Italiana, si distingue per il
compimento di particolari attività a suo fa-
vore o emblematici di una non comune ade-
sione ai suoi princı̀pi e ai suoi ideali;

e) la nomina di socio onorario in caso di
particolare distinzione per eccezionali meriti
in campo sociale, sanitario o umanitario.

Art. 15.

(Organismi volontaristici)

1. I volontari della Croce Rossa Italiana si
articolano nei seguenti organismi volontari-
stici:

a) Corpo infermiere volontarie, il cui re-
golamento deve essere aggiornato con appo-
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sita legge entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge;

b) Corpo soccorso e solidarietà sociale,
che comprende tutti i volontari attivi della
Croce Rossa Italiana, distinti esclusivamente
per tipologia di attività sanitaria o socioassi-
stenziale nei vari settori di attività;

c) Corpo giovanile, cui fanno parte i vo-
lontari dagli 8 ai 20 anni.

2. Ogni Corpo è coordinato da un vertice
nazionale.

3. Ogni volontario può appartenere solo ad
uno dei gruppi volontaristici di cui al
comma 1.

4. La Croce Rossa Italiana, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, invia al Ministero della salute i rego-
lamenti ed il codice deontologico relativi al
Corpo soccorso e solidarietà sociale ed al
Corpo giovanile per l’approvazione.

Art. 16.

(Elettorato ed elezioni)

1. Tutte le cariche dei Corpi volontaristici
sono ricoperte, in ogni tempo, esclusiva-
mente da volontari della Croce Rossa Ita-
liana regolarmente eletti.

2. Sono titolari di elettorato attivo e di
elettorato passivo i soci attivi da almeno ven-
tiquattro mesi, in regola con la quota sociale,
che abbiano compiuto la maggiore età.

3. La Croce Rossa Italiana, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, invia al Ministero della salute il rego-
lamento elettorale per l’approvazione.

Art. 17.

(Personale dipendente)

1. Il rapporto di lavoro del personale civile
dipendente della Croce Rossa Italiana è di-
sciplinato dalle leggi e dal contratto di com-
parto per gli enti pubblici non economici,
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fatte salve le disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le altre
disposizioni di leggi speciali in materia di la-
voro alle dipendenze della pubblica ammini-
strazione.

2. La Croce Rossa Italiana disciplina, in ar-
monia con le disposizioni vigenti, mediante
propri atti regolamentari, le linee fondamen-
tali di organizzazione degli uffici, in relazione
al perseguimento delle proprie finalità istitu-
zionali ed alle esigenze di puntuale e corretto
assolvimento dei compiti statutari, impron-
tando la propria organizzazione ai criteri di
funzionalità, flessibilità, collegamento dell’at-
tività degli uffici, imparzialità e trasparenza
dell’azione amministrativa ed agli obiettivi
di efficienza, efficacia ed economicità.

3. Il personale dipendente della Croce
Rossa Italiana può iscriversi volontario nel
Corpo soccorso e solidarietà sociale, ma
non può ricoprire in questo alcun incarico
né alcuna carica.

4. Il personale militare dipendente della
Croce Rossa Italiana alla data di entrata in
vigore della presente legge transita alle di-
pendenze del Ministero della difesa o, a
scelta del singolo dipendente, nei ruoli civili
della Croce Rossa Italiana.

Art. 18.

(Formazione)

1. Per l’attuazione dei compiti statutari la
Croce Rossa Italiana provvede alla forma-
zione, preparazione ed istruzione del perso-
nale dipendente e dei soci anche mediante
proprie scuole.

2. Tali scuole potranno inoltre svolgere i
corsi previsti nella presente legge anche col-
laborando con le unità territoriali.

3. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Mini-
stero della salute, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge
adotta un apposito decreto per il riconosci-
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mento delle scuole della Croce Rossa Ita-
liana e dei loro programmi.

4. La Croce Rossa Italiana, per la forma-
zione e l’aggiornamento del proprio perso-
nale e dei soci attivi, può stipulare conven-
zioni dirette con le regioni, le strutture del
Servizio sanitario nazionale, le università, al-
tri enti pubblici o privati, ferma restando la
possibilità della formazione attraverso gli
ospedali militari o proprie scuole ordinate
allo scopo specifico.

5. Per la formazione del personale infer-
mieristico ausiliario delle Forze armate la
Croce Rossa Italiana può stipulare conven-
zioni con le regioni, ferma restando la possi-
bilità della formazione attraverso gli ospedali
militari o proprie scuole, ordinate allo scopo
specifico. Il diploma di infermiere volontario
della Croce Rossa Italiana è equiparato al-
l’attestato di qualifica di operatore socio-sa-
nitario specializzato, è valido ai sensi di
legge e consente l’accesso, nel possesso dei
requisiti richiesti e nel rispetto dell’ordina-
mento universitario, al secondo anno dei
corsi di laurea in scienze infermieristiche.

Art. 19.

(Incompatibilità)

1. Oltre a quanto previsto all’articolo 12 in
materia di gratuità, sono tra loro incompati-
bili:

a) tutte le cariche elettive della Croce
Rossa Italiana, previste nella presente legge
o nei regolamenti interni;

b) qualsiasi carica elettiva della Croce
Rossa Italiana con cariche di enti e associa-
zioni che svolgono attività analoghe a quelle
della Croce Rossa Italiana;

c) la carica di membro di collegio arbi-
trale con qualsiasi altra carica della Croce
Rossa Italiana.

2. L’incompatibilità è eccepita dal presi-
dente nazionale della Croce Rossa Italiana,
d’ufficio o su segnalazione dei presidenti
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delle unità territoriali, mediante diffida al-
l’opzione entro il termine di venti giorni, de-
corso inutilmente il quale il socio decade
dalla carica da ultimo acquisita e, nei casi
di incompatibilità di cui alle lettere b) e c)

del comma 1, il socio decade, rispettiva-
mente, dalla qualifica di socio e dalla carica
ricoperta.

Capo IV

RISORSE ECONOMICHE

Art. 20.

(Patrimonio ed entrate)

1. Il patrimonio della Croce Rossa Italiana
è unico e indivisibile ed è destinato all’assol-
vimento degli scopi istituzionali.

2. Costituiscono entrate della Croce Rossa
Italiana:

a) i contributi e le sovvenzioni ordinarie
e speciali dello Stato, delle regioni e di ogni
altro ente pubblico o privato;

b) le quote dei soci;

c) le provvidenze previste per le asso-
ciazioni di volontariato;

d) donazioni, legati, eredità e lasciti in
genere;

e) le oblazioni e le pubbliche raccolte di
fondi;

f) i proventi delle attività espletate;

g) i redditi patrimoniali;

h) le sovvenzioni delle istituzioni del-
l’Unione europea e gli aiuti di altre istitu-
zioni estere;

i) i proventi derivanti da attività di
sponsorizzazione con aziende nazionali e in-
ternazionali, poste in essere sotto l’egida di
organismi del movimento internazionale di
Croce rossa e Mezzaluna rossa.

3. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge la Croce Rossa
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Italiana si deve dotare di un regolamento per
la raccolta di fondi a garanzia dell’utilizzo
degli stessi.

Art. 21.

(Ordinamento contabile e finanziario)

1. L’esercizio finanziario inizia il 1º gen-
naio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

2. L’ordinamento finanziario e contabile
della Croce Rossa Italiana è disciplinato dal
regolamento concernente l’amministrazione
e la contabilità degli enti pubblici, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27
febbraio 2003, n. 97.

3. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge è adottato un
nuovo regolamento per la gestione contabile
e finanziaria, cui devono uniformarsi tutte
le articolazioni territoriali, per regolare pro-
fili specifici della Croce Rossa Italiana, non
disciplinati dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 27 febbraio
2003, n. 97.

4. Il comitato centrale adotta gli opportuni
provvedimenti per garantire l’autonomia ge-
stionale dei comitati periferici.

Capo V

ORDINAMENTO

Sezione I

Organi

Art. 22.

(Princı̀pi generali)

1. L’ordinamento della Croce Rossa Ita-
liana si ispira al principio di separazione
tra le funzioni di indirizzo e controllo e le
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funzioni di gestione, nonché ai criteri di effi-
cacia, efficienza ed economicità.

2. La Croce Rossa Italiana è organizzata
in una componente istituzionale ed in una
volontaristica.

3. La Croce Rossa Italiana si articola in:

a) un’organizzazione centrale di seguito
denominata comitato centrale, con sede in
Roma;

b) un’organizzazione regionale artico-
lata in comitati regionali, con sede in ogni
capoluogo di regione;

c) un’organizzazione provinciale artico-
lata in comitati provinciali, con sede in
ogni capoluogo di provincia;

d) un’organizzazione locale articolata in
comitati locali, con sede nei comuni dove
non sia già presente un’altra sede di Croce
Rossa; la costituzione dei comitati locali pre-
vede l’autonomia finanziaria e un congruo
numero di iscritti, regolamentato con atto in-
terno.

Sezione II

Comitato centrale

Art. 23.

(Compiti)

1. Il comitato centrale svolge i seguenti
compiti:

a) indirizza, promuove e coordina l’atti-
vità della Croce Rossa Italiana a livello na-
zionale e internazionale;

b) amministra il patrimonio della Croce
Rossa Italiana secondo le modalità previste
nella presente legge;

c) esercita le funzioni in materia asso-
ciativa attribuitegli dalla legge;

d) vigila e controlla l’attività di tutte le
sedi della Croce Rossa Italiana sul territorio
nazionale e internazionale.
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Art. 24.

(Organi del comitato centrale)

1. Sono organi del comitato centrale:

a) l’assemblea nazionale;

b) il consiglio direttivo nazionale;

c) il presidente nazionale;

d) il collegio centrale dei revisori dei
conti.

Art. 25.

(Assemblea nazionale)

1. L’assemblea nazionale è composta da:

a) il presidente nazionale;

b) il vice-presidente nazionale;

c) i presidenti dei comitati regionali;

d) i membri eletti da ciascuna assem-
blea regionale fra i propri componenti diversi
dal presidente secondo criteri di proporziona-
lità definiti dal regolamento elettorale in nu-
mero di un membro ogni 2.000 soci attivi
della regione;

e) tre membri di diritto rappresentati dai
vertici nazionali dei Corpi di volontariato
della Croce Rossa Italiana.

2. Nelle deliberazioni riguardanti la no-
mina degli organi di vertice della Croce
Rossa Italiana e le revisioni statutarie, l’as-
semblea nazionale è integrata dai presidenti
dei comitati provinciali e locali e dai vertici
nazionali dei Corpi di volontariato.

3. Ogni componente dell’assemblea non
può ricevere più di due deleghe.

4. L’assemblea è validamente costituita in
prima convocazione con la maggioranza as-
soluta degli aventi diritto e, in seconda con-
vocazione, con la presenza di almeno un
terzo dei medesimi. L’assemblea è convocata
mediante avviso da comunicare almeno dieci
giorni prima a mezzo raccomandata, fax o
mezzi equipollenti. L’assemblea adotta le
proprie decisioni a maggioranza semplice
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dei presenti, salva diversa previsione della
presente legge.

Art. 26.

(Compiti dell’assemblea nazionale)

1. L’assemblea nazionale:

a) elabora ed approva le strategie di svi-
luppo dell’attività della Croce Rossa Italiana;

b) elegge il presidente nazionale fra i
soci attivi;

c) elegge i sei membri elettivi del con-
siglio direttivo nazionale fra i propri compo-
nenti;

d) delibera le proposte modificative
della presente legge da sottoporre alla appro-
vazione delle Camere con il voto favorevole
di almeno la metà più uno degli aventi diritto
al voto;

e) approva il bilancio di previsione e ra-
tifica le relative variazioni, approva il conto
consuntivo e la relazione annuale sull’attività
svolta predisposta dal direttore generale ed
esaminata dal consiglio direttivo nazionale;

f) fissa l’ammontare e la decorrenza
della quota sociale su proposta del consiglio
direttivo nazionale.

Art. 27.

(Sessioni dell’assemblea nazionale)

1. L’assemblea nazionale si riunisce al-
meno due volte l’anno in sessione ordinaria
alla data e nel luogo fissato dal consiglio di-
rettivo nazionale.

2. L’assemblea nazionale si riunisce in
sessione straordinaria per iniziativa del con-
siglio direttivo nazionale o su richiesta di al-
meno un terzo dei membri dell’assemblea
stessa.
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Art. 28.

(Consiglio direttivo nazionale)

1. Il consiglio direttivo nazionale è com-
posto dal presidente nazionale, che lo pre-
siede, da nove membri soci attivi della Croce
Rossa Italiana, di cui sei elettivi, designati
dall’assemblea nazionale fra i propri compo-
nenti e tre di diritto, rappresentati dagli or-
gani di vertice nazionali dei Corpi volontari-
stici della Croce Rossa Italiana.

2. Il consiglio direttivo nazionale nomina
il vice-presidente, scelto tra i propri compo-
nenti su proposta del presidente nazionale,
e nomina un segretario. Il segretario è re-
sponsabile della redazione e della tenuta
dei verbali delle sedute; può essere sostituito
da un vice-segretario in caso di assenza o
impedimento.

3. Il consiglio direttivo nazionale dura in
carica quattro anni.

4. I componenti non possono essere con-
fermati più di una volta consecutivamente.

Art. 29.

(Compiti del consiglio direttivo nazionale)

1. Il consiglio direttivo nazionale:

a) approva le modifiche ai regolamenti
nelle materie non disciplinate da fonti nor-
mative;

b) esamina il bilancio di previsione e le
relative variazioni, il conto consuntivo e la
relazione annuale sull’attività svolta dalla
Croce Rossa Italiana da presentare per l’ap-
provazione all’assemblea nazionale;

c) delibera in merito ai programmi ed ai
piani di attività della Croce Rossa Italiana;

d) adotta il regolamento di organizza-
zione, con l’ordinamento dei servizi, e ap-
prova la sua articolazione, nonché la dota-
zione organica del personale civile;
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e) delibera, su proposta del presidente
nazionale, la nomina del direttore generale,
assegnandogli gli obiettivi strategici;

f) definisce i criteri per il conferimento
di incarichi di livello dirigenziale generale
nel rispetto della disciplina di legge;

g) in caso di gravi inadempienze che
abbiano determinato un pregiudizio per la
Croce Rossa Italiana, cosı̀ come in caso di ri-
levante violazione delle norme statutarie, può
sciogliere i consigli direttivi regionali, non-
ché, sentito il parere del competente consi-
glio direttivo regionale, i consigli direttivi
provinciali. Analogo potere è esercitato nei
confronti dei comitati locali, sentito il parere
del consiglio direttivo provinciale compe-
tente;

h) detta gli indirizzi per l’amministra-
zione del patrimonio, delibera l’accettazione
di lasciti e donazioni immobiliari, dispone
l’acquisto e l’alienazione dei beni immobili,
la proposizione di azioni e la costituzione
nei procedimenti giudiziari;

i) su proposta del consiglio direttivo
provinciale competente, delibera in merito
alla costituzione dei comitati locali ed alla
revoca della stessa, quando ne vengano
meno i requisiti fissati;

l) ha poteri di controllo sull’attività dei
comitati locali con riguardo anche agli am-
biti di attività di tutte le componenti volonta-
ristiche della Croce Rossa Italiana;

m) approva i regolamenti elettorali e i
regolamenti dei Corpi volontaristici;

n) propone al presidente nazionale la
nomina dei membri del nucleo di valuta-
zione.

2. Per la validità delle adunanze del consi-
glio direttivo nazionale è necessaria la pre-
senza della maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza
semplice dei presenti.

3. Il consiglio direttivo nazionale è convo-
cato dal presidente almeno ogni due mesi in
sessione ordinaria e in sessione straordinaria
quando ne faccia richiesta un terzo dei suoi
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componenti, mediante avviso da comunicare
almeno cinque giorni prima a mezzo posta
o fax.

4. Il consiglio direttivo nazionale si avvale
del servizio di controllo interno, come previ-
sto dall’articolo 13, comma 1, lettera l), del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419,
per l’attività di valutazione e controllo strate-
gico, finalizzata a verificare, in funzione del-
l’esercizio dei poteri di indirizzo, l’effettiva
attuazione delle scelte contenute negli atti
programmatici. Il servizio riferisce esclusiva-
mente al consiglio direttivo nazionale i risul-
tati delle proprie analisi.

Art. 30.

(Presidente nazionale)

1. Il presidente nazionale della Croce
Rossa Italiana è eletto dall’assemblea nazio-
nale fra i soci attivi, dura in carica quattro
anni ed è rieleggibile per non più di una
volta consecutivamente.

2. Il presidente nazionale giura fedeltà ai
princı̀pi di Croce Rossa alla presenza del
consiglio direttivo nazionale.

3. Il presidente nazionale:

a) rappresenta la Croce Rossa Italiana
nei rapporti con gli organismi ed enti inter-
nazionali e con le organizzazioni nazionali
e internazionali della Croce Rossa;

b) convoca e presiede l’assemblea na-
zionale e il consiglio direttivo nazionale;

c) predispone l’ordine del giorno delle
sedute del consiglio direttivo nazionale.

4. In tempo di guerra ed al momento della
mobilitazione delle Forze armate dello Stato,
il presidente nazionale assume tutti i poteri,
ai sensi dell’articolo 11 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 luglio 1980,
n. 613.

5. In occasione di calamità di particolare
rilievo il presidente nazionale assume il
coordinamento di tutti i servizi di pronto in-
tervento dell’associazione.
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6. In caso di assenza o impedimento del
presidente nazionale il vice-presidente ne as-
sume le funzioni.

Art. 31.

(Collegio centrale dei revisori)

1. Il collegio centrale dei revisori è com-
posto da cinque membri effettivi, in rappre-
sentanza, rispettivamente, del Ministero degli
affari esteri, del Ministero della difesa, del
Ministero della salute, del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, e uno in rappresen-
tanza dell’assemblea, tutti scelti tra gli
iscritti al registro dei revisori contabili o in
possesso dei requisiti previsti dal codice ci-
vile per lo svolgimento di tali funzioni, non-
ché da due membri supplenti, uno scelto dal
Ministero della salute e uno dal Ministero
dell’economia e delle finanze tra esperti in
possesso di specifica competenza.

2. Il collegio dei revisori, i cui componenti
devono essere convocati a pena di invalidità
alle sedute del consiglio direttivo nazionale
della Croce Rossa Italiana:

a) verifica la correttezza dell’ammini-
strazione con particolare riguardo alla legitti-
mità delle deliberazioni di spesa e della loro
esecuzione;

b) accerta la regolare tenuta della conta-
bilità e la conformità dei bilanci alle risul-
tanze dei libri e delle scritture contabili;

c) riferisce sui controlli effettuati al Mi-
nistero della salute, anche su richiesta di
quest’ultimo, comunque semestralmente;

d) esamina le relazioni dei collegi dei
revisori regionali, dandone atto nella propria
relazione annuale;

e) può richiedere dati o altri elementi ai
nuclei di valutazione dell’ente;

f) redige una relazione sul bilancio di
previsione, sulle sue variazioni e sul suo as-
sestamento, contenente valutazioni sull’atten-
dibilità delle entrate e sulla congruità delle
spese.
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3. I membri del collegio assistono alle se-
dute del consiglio direttivo nazionale, senza
diritto di voto.

4. Con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, è stabilito il compenso dovuto
ai revisori.

Art. 32.

(Direttore generale)

1. Il direttore generale è nominato dal con-
siglio direttivo nazionale, su proposta del
presidente nazionale, tra soggetti in possesso
di diploma di laurea e di specifica esperienza
professionale acquisita presso amministra-
zioni, enti o aziende pubbliche o private
per un periodo almeno triennale, in posizione
di direzione di uffici di livello dirigenziale
generale o in posizione di responsabilità di
direzione equivalente. Il rapporto di lavoro
e il relativo trattamento economico sono re-
golati da apposito contratto di durata non su-
periore a quattro anni, rinnovabile, che disci-
plina anche i casi di revoca dell’incarico.

2. Il direttore generale decade comunque
dall’incarico con il consiglio che lo ha nomi-
nato.

3. Il direttore generale esercita i poteri di
gestione della Croce Rossa Italiana nel ri-
spetto delle direttive del consiglio direttivo
nazionale e la rappresenta in giudizio e nei
rapporti con i terzi, ad eccezione dei soggetti
di cui all’articolo 30, comma 3, lettera a).

4. Il direttore generale esercita tutte le fun-
zioni previste dal decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, per le corrispondenti po-
sizioni dirigenziali di livello generale ed
emana l’atto per la costituzione dell’organo
di revisione.

5. Il direttore generale predispone il bilan-
cio di previsione e le relative variazioni, il
conto consuntivo e la relazione annuale sul-
l’attività svolta dalla Croce Rossa Italiana
da presentare all’esame del consiglio diret-
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tivo nazionale per la seguente approvazione
dell’assemblea nazionale.

Sezione III

Comitato regionale

Art. 33.

(Compiti)

1. Il comitato regionale svolge i compiti in
materia associativa attribuitigli dalla legge,
nonché quelli di indirizzo e vigilanza dell’at-
tività della Croce Rossa Italiana nel territorio
della regione e di coordinamento dell’attività
dei rispettivi comitati provinciali.

Art. 34.

(Organi del comitato regionale)

1. Sono organi del comitato regionale:

a) l’assemblea regionale;

b) il consiglio direttivo regionale;

c) il presidente regionale.

Art. 35.

(Assemblea regionale)

1. L’assemblea regionale è costituita da
delegati eletti dalle assemblee dei comitati
locali della regione, secondo criteri di pro-
porzionalità definiti dal regolamento eletto-
rale, in numero di un membro ogni 500
soci attivi, nonché dai membri di diritto rap-
presentati dagli organi di vertice regionali
dei Corpi volontaristici della Croce Rossa
Italiana.

2. L’assemblea regionale si riunisce su
convocazione del presidente regionale, me-
diante avviso da comunicare almeno dieci
giorni prima a mezzo posta, fax o altri mezzi
equipollenti ed è validamente costituita in
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prima convocazione con la maggioranza as-
soluta degli aventi diritto e, in seconda con-
vocazione, con la presenza di almeno un
terzo dei medesimi. L’assemblea adotta le
proprie decisioni a maggioranza semplice
dei presenti.

3. L’assemblea regionale:

a) elegge il presidente regionale fra i
soci attivi della regione;

b) elegge i membri elettivi del consiglio
direttivo regionale fra i propri componenti;

c) elabora le linee generali di sviluppo
dell’attività del comitato regionale, in coe-
renza con le strategie indicate dall’assemblea
nazionale;

d) approva il bilancio di previsione e le
relative variazioni, il conto consuntivo e la
relazione annuale, predisposti dal direttore
regionale ed esaminati dal consiglio direttivo
regionale.

Art. 36.

(Consiglio direttivo regionale)

1. Il consiglio direttivo regionale è costi-
tuito dal presidente regionale e da nove
membri soci della Croce Rossa Italiana di
cui sei elettivi designati dall’assemblea re-
gionale fra i propri componenti e tre di di-
ritto rappresentati dagli organi di vertice re-
gionali dei Corpi volontaristici della Croce
Rossa Italiana.

2. Il consiglio direttivo regionale:

a) nomina, tra i propri componenti e su
proposta del presidente regionale, il vice-pre-
sidente regionale;

b) delibera in merito ai programmi ed ai
piani di attività e indica le priorità e gli
obiettivi strategici del comitato regionale, in
coerenza con quanto disposto dall’assemblea
nazionale;

c) esamina il bilancio di previsione e le
relative variazioni, il conto consuntivo e la
relazione annuale sulla attività svolta, predi-
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sposti dal direttore regionale, da sottoporre
all’approvazione dell’assemblea regionale;

d) assegna al direttore regionale gli
obiettivi strategici;

e) invia al comitato centrale, entro il
mese di marzo dell’anno successivo, la rela-
zione sull’attività svolta dai comitati provin-
ciali e locali;

f) vigila sull’andamento dell’attività del-
l’associazione in ambito regionale, verifican-
done la rispondenza alle esigenze locali ed
alla programmazione nazionale, riferendone
al comitato centrale.

3. Per le province autonome di Trento e
Bolzano sono costituiti due consigli direttivi
provinciali con le caratteristiche di cui al
comma 1.

4. Per la validità delle riunioni è necessa-
ria la metà più uno dei membri del consiglio
direttivo; il consiglio delibera con la maggio-
ranza semplice dei presenti.

5. Il presidente convoca il consiglio diret-
tivo regionale almeno una volta ogni due
mesi.

6. Il consiglio direttivo ha sede nel capo-
luogo di regione e dura in carica quattro
anni. I membri non possono essere confer-
mati più di una volta consecutivamente.

Art. 37.

(Presidente regionale)

1. Il presidente regionale, eletto dall’as-
semblea regionale fra i soci attivi della re-
gione, assume anche le funzioni di presidente
dell’assemblea regionale e del consiglio di-
rettivo regionale. Dura in carica quattro
anni ed è rieleggibile per non più di una
volta consecutivamente.

2. Il presidente regionale convoca e pre-
siede il consiglio direttivo regionale, nonché
l’assemblea regionale, e cura i rapporti con
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le autorità regionali. In caso di assenza od

impedimento del presidente, il vice-presi-

dente ne assume le funzioni.

Art. 38.

(Direttore regionale)

1. Il direttore regionale è scelto tra i diri-

genti previsti nell’ambito della dotazione or-

ganica.

2. Gli incarichi di direzione regionale sono

conferiti dal direttore generale ai sensi del-

l’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, e successive modificazioni;

d’intesa con il consiglio direttivo regionale.

3. Ai fini del comma 2, cosı̀ come stabilito

dall’articolo 19 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, e successive modifica-

zioni, il direttore generale tiene conto delle

attitudini e delle capacità professionali in re-

lazione alla natura e alle caratteristiche degli

obiettivi prefissati.

4. I direttori regionali esercitano tutti i po-

teri di gestione e di organizzazione delle ri-

sorse umane e strumentali; adottano tutti i

provvedimenti che impegnano l’ente verso

l’esterno che non siano espressamente riser-

vate all’organo di indirizzo politico.

5. Dell’attività amministrativa, della ge-

stione e dei relativi risultati i direttori regio-

nali rispondono al direttore generale.

6. Gli incarichi di direttore regionale sono

conferiti a tempo determinato, per un periodo

massimo di cinque anni, con facoltà di rin-

novo.
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Sezione IV

Centri di mobilitazione

Art. 39.

(Istituzione dei centri di mobilitazione)

1. Il presidente nazionale istituisce i centri
di mobilitazione, individuandone sedi e com-
petenze.

2. I centri di mobilitazione costituiscono le
unità operative di mobilitazione per le emer-
genze in Italia e all’estero. Vi confluiscono
le infermiere volontarie, i volontari del soc-
corso e gli ex membri del corpo militare
transitati nei ruoli civili della Croce Rossa
Italiana.

3. I Centri di mobilitazione sono alle di-
pendenze del presidente nazionale, il quale
nomina i vertici di ciascun centro.

Sezione V

Comitato provinciale

Art. 40.

(Compiti)

1. Il comitato provinciale, in base alle di-
sposizioni della legge in materia associativa,
promuove e svolge le attività della Croce
Rossa Italiana nell’ambito della provincia,
coordina e controlla le attività dei comitati
locali nel loro territorio di competenza, ove
esistenti.

2. La gestione amministrativa del comitato
provinciale è assicurata da un direttore am-
ministrativo scelto tra i funzionari ammini-
strativi dell’ente.
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Art. 41.

(Organi del comitato provinciale)

1. Sono organi del comitato provinciale:

a) l’assemblea provinciale;

b) il consiglio direttivo provinciale;

c) il presidente provinciale.

Art. 42.

(Assemblea provinciale)

1. L’assemblea provinciale è costituita da
delegati eletti dalle assemblee dei comitati
locali della provincia, secondo i criteri di
proporzionalità definiti dal regolamento elet-
torale, in numero di un membro ogni 350
soci attivi, nonché dai membri di diritto rap-
presentati dagli organi di vertice provinciali
dei Corpi volontaristici della Croce Rossa
Italiana.

2. L’assemblea provinciale si riunisce al-
meno una volta l’anno in via ordinaria e in
via straordinaria ogni qual volta il consiglio
direttivo provinciale, ovvero un terzo dei
soci attivi, ne faccia richiesta. L’assemblea
è convocata dal presidente provinciale me-
diante avviso da comunicare almeno dieci
giorni prima a mezzo posta, fax o altri mezzi
equipollenti. Essa è validamente costituita in
prima convocazione con la maggioranza as-
soluta degli aventi diritto e, in seconda con-
vocazione, con la presenza di almeno un
terzo dei medesimi. L’assemblea adotta le
proprie decisioni a maggioranza semplice
dei presenti.

3. L’assemblea provinciale:

a) elegge il presidente provinciale nel
proprio seno;

b) elegge i membri elettivi dei consiglio
direttivo provinciale fra i propri componenti;

c) elabora le linee generali di sviluppo
dell’attività del comitato provinciale della
Croce Rossa Italiana;
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d) esamina il bilancio di previsione e le
relative variazioni, il conto consuntivo e la
relazione annuale sull’attività svolta esami-
nati dal consiglio direttivo provinciale e pre-
disposti dal direttore provinciale.

Art. 43.

(Consiglio direttivo provinciale)

1. Il consiglio direttivo provinciale è com-
posto da:

a) il presidente provinciale;

b) i sei membri eletti dall’assemblea
provinciale fra i propri componenti;

c) i vertici provinciali dei Corpi volon-
taristici che operano nell’ambito territoriale
del comitato provinciale.

2. Il consiglio direttivo provinciale:

a) nomina, tra i propri componenti e su
proposta del presidente provinciale, il vice-
presidente provinciale;

b) delibera in merito ai programmi ed ai
piani di attività e indica le priorità e gli
obiettivi strategici del comitato provinciale
in coerenza con quanto disposto dal consi-
glio direttivo nazionale e dal consiglio diret-
tivo regionale;

c) esamina il bilancio di previsione, le
relative variazioni, il conto consuntivo e la
relazione annuale sull’attività svolta, predi-
sposto dal direttore provinciale e da sotto-
porre all’approvazione dell’assemblea pro-
vinciale;

d) propone al consiglio direttivo nazio-
nale la costituzione e lo scioglimento dei co-
mitati locali;

e) vigila sull’andamento dell’attività
della Croce Rossa Italiana in ambito provin-
ciale e sull’attività dei comitati locali con ri-
guardo anche agli ambiti di attività di tutte le
componenti volontaristiche della Croce
Rossa Italiana, verificandone la rispondenza
alle esigenze locali ed alla programmazione
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nazionale e regionale, riferendone al comi-
tato regionale.

3. Il consiglio direttivo provinciale dura in
carica quattro anni e tutti i suoi membri pos-
sono essere confermati, con le medesime
procedure, una sola volta consecutivamente.

Art. 44.

(Presidente provinciale)

1. Il presidente provinciale, eletto dall’as-
semblea provinciale nel proprio seno, assume
anche le funzioni di presidente dell’assem-
blea provinciale e del consiglio direttivo pro-
vinciale. Dura in carica quattro anni ed è rie-
leggibile per non più di una volta consecuti-
vamente.

2. Il presidente provinciale convoca e pre-
siede le adunanze del consiglio direttivo pro-
vinciale e cura i rapporti con le autorità pro-
vinciali. In caso di assenza od impedimento
del presidente, il vice-presidente ne assume
le funzioni.

Sezione VI

Comitato locale

Art. 45.

(Definizione)

1. I comitati locali, secondo le disposizioni
della legge in materia associativa, operano
con autonomia organizzativa ed amministra-
tiva nell’ambito del coordinamento dei comi-
tati provinciali, al cui controllo di legittimità
e di rispondenza agli interessi della Croce
Rossa Italiana sono soggetti.

2. La gestione amministrativa dei comitati
locali è affidata ad un responsabile, nominato
tra i dipendenti amministrativi dell’ente.

3. L’istituzione dei comitati locali è dispo-
sta dal consiglio direttivo nazionale, su pro-
posta del consiglio direttivo provinciale.
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Art. 46.

(Organi del comitato locale)

1. Sono organi del comitato locale:

a) l’assemblea locale;

b) il consiglio direttivo locale;

c) il presidente del comitato locale.

Art. 47.

(Assemblea locale)

1. L’assemblea locale è costituita da tutti i
soci attivi iscritti nell’ambito territoriale del
comitato locale; si riunisce almeno una volta
l’anno in via ordinaria e, in via straordinaria,
ogni qual volta il consiglio direttivo locale,
ovvero un terzo dei soci attivi, ne faccia ri-
chiesta.

2. L’assemblea locale è convocata dal pre-
sidente del comitato locale mediante avviso
da comunicare almeno dieci giorni prima a
mezzo posta, fax o altri mezzi equipollenti.
Essa è validamente costituita in prima con-
vocazione con la presenza di almeno la
metà dei soci attivi e, in seconda convoca-
zione, quale che sia il numero dei presenti.
L’assemblea adotta le proprie decisioni a
maggioranza semplice dei presenti.

3. L’assemblea locale:

a) elegge il presidente del comitato lo-
cale nel proprio seno;

b) elegge i membri elettivi del consiglio
direttivo locale;

c) elabora le linee generali di sviluppo
dell’attività del comitato locale;

d) elegge i delegati all’assemblea pro-
vinciale e regionale;

e) approva il bilancio preventivo e le re-
lative variazioni, il conto consuntivo e la re-
lazione annuale sulla attività svolta, predi-
sposti dal dipendente amministrativo respon-
sabile ed esaminati dal consiglio direttivo.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1842– 38 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 48.

(Consiglio direttivo locale)

1. Il consiglio direttivo locale è composto
da:

a) il presidente locale;

b) sei membri elettivi designati dall’as-
semblea locale fra i propri componenti;

c) il vertice locale di ciascuna compo-
nente della Croce Rossa Italiana.

2. Il consiglio direttivo locale:

a) nomina, tra i propri componenti e su
proposta del presidente locale, il vice-presi-
dente;

b) delibera in merito ai programmi ed ai
piani di attività e indica le priorità e gli
obiettivi strategici del comitato locale, in
coerenza con quanto disposto dall’assemblea
dei soci;

c) esamina il bilancio di previsione, le
relative variazioni, il conto consuntivo e la
relazione annuale sull’attività svolta, predi-
sposti dal responsabile amministrativo e da
sottoporre all’approvazione dell’assemblea
locale;

d) vigila sull’andamento dell’attività
della Croce Rossa Italiana in ambito locale,
verificandone la rispondenza alle esigenze
locali ed alla programmazione nazionale, re-
gionale e provinciale, riferendone al comitato
provinciale.

3. Il consiglio direttivo locale dura in ca-
rica quattro anni. I membri non possono es-
sere confermati più di una volta consecutiva-
mente.

Art. 49.

(Presidente del comitato locale)

1. Il presidente del comitato locale, eletto
dall’assemblea locale nel proprio seno, as-
sume anche le funzioni di presidente dell’as-
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semblea locale e del consiglio direttivo lo-
cale.

2. Il presidente del comitato locale con-
voca e presiede le adunanze del consiglio e
cura i rapporti con le autorità locali. In
caso di assenza od impedimento del presi-
dente, il vice-presidente ne assume le fun-
zioni.

Art. 50.

(Requisiti)

1. I comitati locali sono costituiti con de-
libera del consiglio direttivo nazionale su
proposta del consiglio direttivo provinciale,
previa verifica della sussistenza dei requisiti
concernenti il numero minimo dei soci, la
presenza di almeno due Corpi volontaristici
e adeguate risorse economiche sufficienti a
garantirne lo svolgimento delle attività.

2. I comitati locali possono iscriversi nei
registri regionali degli organismi di volonta-
riato.

Art. 51.

(Vigilanza)

1. La vigilanza sulla Croce Rossa Italiana
è esercitata dal Ministero della salute.

2. La Croce Rossa Italiana, entro dieci
giorni dall’adozione, invia al Ministero della
salute e al Ministero dell’economia e delle
finanze, nonché al Ministero della difesa, i
bilanci preventivi e relative variazioni e i
conti consuntivi, le relazioni del collegio
dei revisori, il piano di programma annuale
e pluriennale e, al termine dell’anno di eser-
cizio, una relazione sull’attività svolta e gli
obiettivi raggiunti.
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Art. 52.

(Rappresentanza e difesa in giudizio)

1. La Croce Rossa Italiana può agire in
giudizio per la difesa degli interessi rappre-
sentati e può altresı̀ costituirsi parte civile
nei processi penali attinenti a fatti arrecanti
pregiudizio a tali interessi.

2. La Croce Rossa Italiana si avvale della
consulenza e del patrocinio dell’Avvocatura
dello Stato.

E 4,00


